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CONDIZIONI Di ABBONAMENTO.
Naxova garemmi cial 1• genzaako 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domiellio ed in tutto 11 Regno (Parte le II) L. ISO TO BO
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . . 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). » 80 SO 88
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . . 160 100 TO
Abbonamento speciale al soll supplementi ordinari contenentt i numerLdet titoli
obbligazionart sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione poó concedere una decorrensa anteriore te
unto conto delle soorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadensa di quelli in corso.

In caso da reclamo o de attra comunicasione deve sempre essere indt·
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro 11 mese
successivo a quello della loro pubbtleazione saranno spediti solo dietro pa•
ramento del corrispondente importo.
Gli abbonatt hanno diritto anche at supplementi ordinari. I supplementi

straordinari sono fuori abbonamento.

11 prezzo di venatta di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gas-
setta Umciale » (Parte I e II complessivamente) & Ossato in lire 1,60
nel Regno, in lire o all'Estero.
Il presso det supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra.

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Umcio Cassa della I.i-

breria dello Stato, palazzo del 2tinistero delle Finanze ingresso da Via
WI Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
pil'Istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tincato di allibramento la richiesta dettagitata. L'amministrazione non
risponde del ritardi causati dalla mancata indicazione, nel certincati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a messo di vaglia

internazionali con indicazione dello scopo dett'invio ant tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gassetta Uf5eiale a vanno fatte a
parte: non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 presso degli annunsi da inserire nella a Gazzetta URoiale a
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE B BEDAZTONE PRESSO IL MINISTEBO DELLA GIUSTIETA E DEGLI APFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGG1

La a Gassetta Umoiale se tutte le altre pubbliossioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e
presso le seguenti Librerie depositarte: Alessandria: Boig angelo, via Umberto 1, 14. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emannele, 30.
- Aquila: Agnelli f., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini A., via Cavour, 16. - Ascoli Piceno: Intendensa di Anansa (Servizio rendita).
- Asmara: A. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libr. editr. Fasta Luigg & Guglielmo, via Sparano, 36. - Bellunos Bilvio Benetto, edi.
tore. - Benevento: Tomaselli B., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Russo F†ancesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit, Ital, di Arti Granche dell'd.L.I.-
Bolognas Libr. editr. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldt E., Largo Zanardelli.- Bolsano: Rinfreschi Loreaso.- Brindisí: Carlucci Luigt.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Coloneri Giovanni a Casa Molisano del libro ». - Gaserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr, Editr.
Giannotta Nicolô, via Linooln, 871-275: Società Editrice internas., Via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito, - Chieti: F. Picci.
Tilli. - Comos Nazi e C. - Cosenza: Intendensa di finansa (Servizio vendita). - Oremona: Libreria Sonsogno. B. - Cuneo: Libreria Editries
Salomone Giuseppe, Tim Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Perrara: 0, Lunghing e F. Bianchini, piassa Pace, 31. - Firenze: Rossini armando,
piassa UnitA Italiana, 9: Ditta Bemporad e figlio, via del Proconsole. T.- Flumet Libr, Pop, «Minervan, Via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forlt: archetti G., Corso Vitt.Em., it. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'd.L.J., Boe. Edier. Intern., via
Petrares, 23-24-4. - Grosseto: Signovelli 7, - Gorizia: Paternolli G., Oorso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Benedusi: Camillotti G. - Livorno:
8. Belforte e 0, - Luooa: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M. Bioci. - Mantora: U. Mondosi, Corso Vittorio Emanuele, 54. - Messina: Ferrara
Vincenso, viale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giaconso. - Milano: Libreria Fratelli Treses dell'Anonima Libraria Italiano, Galleria Vit-
torio Emanuele an. 64. 66, 68; Soetetà Bditrios Internasionale, via Boochetto, 8; A. Fallards. Via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Arci•
vescovado n. 1•. Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Tineessi e nipote, Portfoo del Gollegio. - Napoli: Paravia & Treves. Via
Guglielmo 8. Felice, 49; Ra¶aele Majolo e Figlig, via T. Caravita, 30; A. Fallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: B. Guaglio. Gorso Umberto 1, 26;
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli 0, - Padova· A. Draphi, via Cavour, 9. - Palermo: 0. Fiorensa, Corso Vittorio Emanuele, 336,
- Parma: Libreria riaccadort via %omo.,SO-21: Societe Editrice Internasionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Marellt. - Peruglas
Natale Simonelli. - Pesaro: kodope "Go.anart - Piacensa: Editore V. Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (gia Bemporad) Stunita Bot.
toborpo. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schinidt, piazza Foro, 1T. - Potenza: - Ditta Rafaele Marchesiello. - Ravenna: B. Lavauna & WoTI.
- Reggio Calabria: B. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini. Tia Felice Cavallotti. - Bieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves del-
VA.L.L., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, sia degli Orfani, 88: Maglione, via Due Macelli, 88; Mantegassa degli Eredi Cremonest; via 4 No-
Tembre, 145; Stamperio Boole, vicolo del Moretto, 6; A. Fallardi, Corso Vittorio Emanuele: Libreria Littorio, Corso Umberto, 330: Istituto Geo-
gregoo de agostini, via della Stamperia, 64-65: Libreria Sciense e Lettere del dott. G. Bordi, piazza Madama, 19-20. - Bovigo: G. Marin, via
Cavour, 48. - Sansevero: Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. - Sassari: G. Ledda. 0òrso Vittorio Emanuele, 14. - Bavona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco. - Bondrio: B. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zoestti, via Felice Ga-
vallotti, 3. - Taranto: Fratelli Filippi, via Archita. - Teramo: L. D'Ignosto, - Terni: Stabilimento Alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova
& C.. plassa Garignano: Soc. Edity, Intern., via Garibaldi, 20: Protelli Treves dell'A.L.I., via 8. Teresa, 6: Libreria 8. Lattes & C.. Via Garibaldi, 3.
- Trapani: Giuseppe Banet. Corso Vittorio Emanuele, 88. - Trento: Edit. Morcello Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo k Zoppelli.
- Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libreria Minorea di
Cacopardo Fortunato, Gorso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. - Vareie: Maj & Mainati. - Venezia: Um-
borto Bormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Restato Cabianca, via Mazzini, 45. - Vicensa: Giovanni Galla,
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Eara: B. De Boonfeld, piassa Plebisoito.

00NCESSIONARI SPECIALI. - Torino: Rosemberg & BeHier, via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Hoepit, Galleria de Cristoforis.
00NCESSIONABI ALL'ESTERO. - Utilet Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali cittð del mondo. - Buenos Ayres: Italianissima

Libreria Mele, via Lavalle, 485. - Luganos difredo Arnold, Bue Tinvini Perreghini. - Parigi: Boetetð Anonimo Libreria Italiana, Bue du
4 September, 24.

00NCESSIONAB1 GENERALI D'INGEOSBO. - Messapporte Italians: Bologna, via Milazzo, 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar•
ohi P. Monum; Milano; Napoli, via Mezzooannone, T; Roma, via del Possetto, 118; Torino, via dei Mille, 24.

Veggans! Io modificazioni apportate alPultimo comma delle norme Inserite nella testata del a Fogilo delle inserzioni ».

AVV I SO AVVISO PER GL1 INSERZIONIS7T

Bi ricorda che, a datare dal 10 del prossimo gennaio,
sarà sospeso Pinvio del fasolooli agli abbonati 1 quali non
abbiano ancora rinnovato Pabbonamento.

Si raccomanda, peroló, di provvedere in tempo a tale
rinnovazione polohé, in seguito, non sarebbe possibile in.
vlare ai ritardatari i fascicoli arretrati.

I nuovi prezzi di abbonamento sono sopra Indloath

Gli Enti o le persone che frecuentemente hanno occasione di dover pub·
þlicare avvisi sulla Gazzetta Utaciale possono - per evitare di dover inviare
11 denaro caso per caso - versare nella Cassa dell'Istituto Po11granco dello
Stato, in conto corrente infruttifero, le somme che ritengono eccorrenti per
le future inserzioni, eRettuandone 11 versamento nel sollte clo ¡postale 1/2640
segnando nel certincato di aWUramento la sednente indicarinne: « Ileposite
in <nnen enrrente nor inserrioni nelin tennetta i incinie ».

L'Uincio di Amministrazione della tiazzetta avrà cara di inviare seme.

stralmente agli interessati l'estratto det detti conti e di avvertir11 preventi•
Vamente quando i saldi attivi del conti medesimi siano ridotti a cifra infe•
riere al costo medio di una inserzione.
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Nel n. 121 della Gazzetta Ufficiale del 22 maggio 1924, a pagina.
TJ, 2a colonna, fra i decorati della onorificenza di cavaliere della

Corona d'Italia con R. decreto del 21 maggio 1921 sono compresi i
signori Turco ing. Vincenzo e Tonanni Carlo con la qualifica di
« ufficiale nell'Amministrazione delle poste e telegrafl ». Tale qua-
lifica deve intendersi come non attribuita ai predetti signori non
essendone essi investiti.
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Riduzione di cognomi nella forma italiana
. . . Pag. 22

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Visto il R. decreto 13 settembre 1928-VI, n. 2228, col quale
i comuni di Buonanottet e Montelapiano sono statii soppressi
ed i rispettivi territori aggregati a quello di Villa Santa
Maria ;
Vista la deliberazione del podestà di Villa Santa Maria

rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici di concilis-
zione degli ex comuni di Buonanotte el Montelapiano;
Visti i pareri favorevoli del prismo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Aquila;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli ullici di conciliaziione esistenti negli ex comuni di Buo-
nanotte e di Montelapiano sono soppressi.
Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII
Alinistero delle comunicazioni: R. decreto-legge 25 novembre 1929, VITTORIO EMANUELE.n. 2138, che approva una convenzione modificativa di quelle

Ræævigenti, con la Società. « Puglia » per l'esercizio delle linee
Visto, il cuardasigilii: Rocco.di navigazione sovvenzionate costituenti il gruppo VI (Bari Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1929 - Anno VIIIPag. 2' Atti del Governo, registro 291, foglio 125. - MANCINI.

DISPOSIZIONI E CONIUNICATI Numero di pubblicazione 9.

Ministero delle comunicazioni: Apertura di ricevitoria telegrafica
Pag. 27

Ministero degli affari esteri: Scambio di note fra l'Italia e la
Finlandia

.
.

.
. Pag. 27

Ministero delle finanze: Smarrimento di ricevute
. . Pag. 27

Banca d'Italia: Situazione al 10 dicembre 1929-VIII
. Pag. 23

Alinistero delle finanze:
Rettifiche d'intestazione

. . . . . .
. . . . Pag. 30Smarrimento di ricevute. .

. . . . .
. . . . Pag. 32

Ministero delle corporazioni: Approvazione di nomine sindacali.
Pag. 32 ,

REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2184.
Approvazione del sistema « a stampa » per la legalizzazionede11e misure di capacità, di vetro, per i liquidi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi metriche, approvato con
R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088 (serie 36)
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Visto il regolamento per il servizio metrico e del saggio
deller monete e dei metalli preziosi, approvato con R. de-
creto 31 gennaio 1909, n. 242 ;
Visto il regolamento per la fabbricazione dei pesi, delle

misure e degli strumenti per pesare e per misurare (arti-
colo 30), approvato con R. decreto 12 giugno 1902, n. 226;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1921, n. 1473, successiva-

Inente mediticato e reso definitivo col decreto Ministeriale
31 marzo 1924, n. 5038 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Oltre ai sistemi di legalizzazione delle misure di vetro
attualniente autorizzati, è consentito il sistema « a stampa »

mercè il quale Pimpressione del bollo legale, inciso su ap-
posito blocchetto mobile, calettato in apposito foro ricavato
nello stampo, si compie simultaneamente allo stampaggio
delle misure.

Art. 2.

I bolli per la legalizzazione delle misure di vetro col si-
stema a stampa hanno i diametri di mm. 42 o di mm. 35.
Essi danno impressioni in rilievo, corrispondenti a quelle
delle seguenti figure, e contengono lo stemma dello Stato, il
numero caratteristico delPuflicio metrico cui appartengono
ed il numero di matricola dell'ufficiale metrico che effettua
la verificazione delle misure.

La marca di fabbrica sarà ottenuta pure a stampa e do-
vrà trovarsi fra l'indicazione della capacità ed il bollo.

Art. 5.

Nelle misure di capacità di vetro per i liquidi, gli errori
in più, tollerati secondo le disposizioni dell'art. 32 del rego-
lamento per la fabbricazione metrica, possono essere anche
in meno.

Art. 6.

L'indennità dovuta agli ufficiali metrici, dai fabbricanti,
per la verificazione delle misure di vetro legalizzate col si-
stema a stampa, che si compie negli stabilimenti di produ-
zione, è di lire 6 per ogni vacazione di due ore.
E' dovuta altresì Pindennità ordinaria di viaggio, quando

le operazioni si compiono in località del Comune sede del-
l'ufficio metrico permanente o temporaneo, posta oltre i
tre chilometri dalPuflicio stesso.
Se la località è fuori del Comune sede dell'ufucio perma-

nente o temporaneo, sono dovute le ordinarie indennità di
viaggio e di soggiorno, oltre il rimborso delle spese even-
tuali per il trasporto di campioni. L'indennità di soggiorno
aumentata di 4/10 quando il servizio, reso nella stessa

giornata, abbia durata di non meno di nove ore.

Art. 7.

L'accertamento del quantitativo delle misure legalizzate
col sistema a stampa e la vigilanza sul legittimo uso dei pun-
zoni a ciò destinati spettano ai militari della Regia guardia
di finanza sotto la direzione degli ufficiali metrici.
Ai detti militari sono dovute, dai fabbricanti, le seguenti

indennità da liquidarsi secondo le norme di cui all'art. 8,
oltre il rimborso delle ordinarie spese di trasporto per ser-
vizi prestati fuori residenza.

Servizi prestati Servizi fuori sede CompensomassimoÎ ) in sede o in giorni fescivi per ogni giornate

MILITARI di giorno di giorno

Art. 3.

Nelle misure da legalizzarsi col sistema a stampa, la linea
di fiducia può eseguirsi, oltre che nei modi in vigore, anche
con la stampa analoga e simultanea a quella del bollo, otte-
nuta mercè apposita incisione nello stampo.
La linea di fiducia a stampa ò costituita dallo spigolo spor-

gente di un prisma a sezione triangolare, approssimativa-
mente equilatera, di cui la faccia aderente all'esterno della
misura sia non più larga di mm. 1,5.
La linea di fiducia, lunga almeno tre centimetri nelle mi-

sure superiori al 1/4 di litro e due nel quarto di litro, nel
doppio decilitro e nel decilitro, può portare, agli estremi,
due freccie con le punte opposte situate sulla linea stessa.

Appuntati e
guardie. . 3 0, 65 0, 65 5 1, 50 0, 50 10 16

Art. 8.

Con decreto Ministeriale saranno stabilite le norme per
l'esecuzione del presente decreto.

Art. 9.

Sono abrogate le disposizioni contrarie a quelle del pre-
sente decreto.

Art. 4. Art. 10.

Nelle misure di vetro legalizzate col sistema di cui agli Il presente decreto andrà in vigore dal giorno stesso della
articoli precedenti. Pindicazione della capacità deve ese- sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
guirsi a stampa e trovarsi vicino alla linea di fiducia, quanto
più lo consenta la grandezza dei caratteri e delle cifre oc- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
correnti perchè riesca nitida e chiara. lo Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EhlANUELE.

MUSSOLINI - BoTTAI -- MOSCONI.

Visti i pareri favorevoli del primo presideinte e del procu-
ratore generale presso la Corte d'appello di Firenze;
Vistii gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolameinto 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il Guardasigilli: Rocco. L'ufficio dii conciliazione esistente nell'ex comune di VG-Registrato alla CorÊe dei conti, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 291, foglio 134. -- FERZI. I&RO è Soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellei leggi e deiNumero di pubblicazitone 10.
decreti del Reg'no d'Italia, anandando a chiunque spetti diREGIO DECRETO 17 giugno 1929, n. 2154. osservarlo e di farlo osservare.

Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di
Soldano. Dato a Roma, addì 24 girigno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III
PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 aprile 1928-VI, n. 904, col quale il
comune di Soldano è stato soppresso ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di San Biagio della Cima ;
Vista la deliberazione del podestà dii San Biagio della

Cima, rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di con-
ciliazione dell'ex comune di Soldano;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Genova ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esiistente nell'ex comune dil Sol-
dano è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettil di
osservarlo q di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugtno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
. Registrato alla Corte dei conti, addt 24 dicembre 1929 - Anno VIIIAtti del Governo, registro 291, foglio 126. - MANCINI.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 291, foglio 127. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 12.

REGIO DECRETO 24 giugno 1929, n. 2156.
Soppressione degli uñici di conciliazione degli ex comuni di

Aquila d'Arroscia e di llanzo.

,
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 settembre 1928-VI, n. 2272, col quale
i comuni di Aquirla d'Arroscia e di Ranzo sono stati sop-
pressi ed i rispettivi territori aggregati a

.
quello di Bor-

ghetto d'Arroscia;
Vista la deliberazione del podestà di Borghetto d'Arroscia

rivolta ad ottenere la soppressione degli ullici di concilia-
zione degli ex comuni di Aquila d'Arroscia e di Ranzo ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Genova ;
Visti gli articoli 1 della legger 16 giugno 1892, a. 261, e

1 del relatiwo regolaanento 26 dicembre stesso anho, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione II.

REGIO DECRETO 24 giugno 1929, n. 2155.
Soppressione dell'ufBelo di conciliazione dell'ex comune diVellano.

VITTORIO EMANUELE III

Gli uinci di conciliazione esistenti negli ex comuni: di
Aquila d'Arroscia e di Ranzo sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale .delle leggi e dei
decreitt del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Dato a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Visto il R. decreto 20 dicembre 1928-VI, n. 3266, col quale
il comune di Vellano è stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Pescia ;
Vista la deliberaziione del podestà dil Pescia rivolta ad ot-

tenere la soppressione delPufBcio di conciliazione delPex co-
mune di Vellano;

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1929 - Anno VIIIAtti del Governo, registro 291, foglio 128. -- MANCINI.
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Numero di pubblicazione 13.
. Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 2157.
- nuovo catasto pei comuni di Chiavari, Carasco, Lavagna e

Soppressione degli ullici di concillazione degli ex comuni di San Rufino di Leivi del distretto delle imposte di Chiavari;
Quassolo e di Baio Dora ed estensione della circoscrizione del.
Pulicio esistente nell'ex comune di Borgofranco• Decreta:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1928, n. 3306, col quale i
comuni di Borgofranco, Quassolo e Baio Dora venivano riu-
niti in un solo comune denominato Borgofranco d'Ivrea con

sede a Borgofranco;
Viata la deliberazione del commissario prefettitio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Borgofranco d'Ivrea funzioni un solo ufficio di
conciliazione ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidentei e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 diceimbre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uinci di conciliazione deglii ex comuni di Quassolo e
di Baio Dora sono soppressi e la circoscrizione dell'ufficio
esistente nell'ex comune di Borgofranco è estesa a tutto il
territorio de1Pattuale comune di Borgofranco d'Ivrea.

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione del-
le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 2i gennaio 1897, n. 23, avrà
effetto dal giorno 1° gennaio 1930-VIII pei comuni di Chia-
vari, Carasco, Lavagna e San Rufino di Leivi, delPIJfficio

,
distrettuale delle imposte dirette di Chiavari e da tale data
cesserà per il detto IJfficio la conservazione del catasto pree-
sistente.

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di
finanza e quello delle imposte dirette sono incari¿ati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 novembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: MOSCONI.

(7062)

DECRETO MINISTERIALE 5 settembre 1929.
Licenziamento dall'impiego dell'inserviente Tontarelli Pede.

rico del ruolo dell'Amministrazione finanziaria.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggii e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, ti Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 dicembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 291, foglio 129. - MANCINL

REGIO DECRETO 25 novembre 1929.
Attivazione del nuovo catasto per alcuni Comuni della pro·vincia di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Considerato che l'invalido di guerra Tontarelli Federico
venne, con decreto Ministeriale 6 maggio 1927, nominato in-
serviente in prova, avendo prodotto un certificato penale,
dal quale nulla emergeva a suo carico ;
Ritenuto che, in seguito ad indagini iniziate sul suo conto,

è risultato che il Tontarelli ebbe a subire, in epoca anteriore
all'assunzione, numerose condanne per furto e truffa, tali
che, se conosciute, lo avrebbero senz'altro fatto escludere
dall'impiego;
Accertato che il certificato penale prodotto dall'interes-

sato per essere assunto venne rilasciato solamente per errore,
e che dal nuovo certificato richiesto risultano tutte le con-

danne subite dal Tontarelli, da lui non scontate, avendo egli
beneficiato dell'amnistia o della sospensione condizionale;
Ritenuto che l'inserviente suindicato ebbe a subire, dopo

la sua assunzione, altri due procedimenti penali, per violenza
carnale e corruzione di minorenne, estinti rispettivamente
per remissione di querela e per difetto di querela ;
Visti gli articoli 54 e 119 del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili e agenti
subalterni;

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-
stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto ;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di
agenzia, ed anche per Comune;

Decreta:

Tontarelli Federico, inserviente nel ruolo delPAmministra-
zione centrale e delle Intendenze di finanza, è licenziato, a
decorrere dal 16 ottobre 1929, per aver conseguito Pimpiego
tacendo circostanze che lo avrebbero escluso dalPimpiego
stesso.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 5 settembre 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: CABAmm.
(7080)
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DECRETO MINISTERIALE 11 dicembre 1929.

Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione vita pre-
sentata dalla Compagnia anonima di assicurazione di Torino.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 ot-
tobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928, nu-
mero 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519 ;
Vista la domanda della Compagnia anonima di assicura

zione di Torino con sede in Torino, tendente ad ottenere
l'approvazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla
durata della vita umana;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi

lordi;

Decreta :

E' approvata, secondo il testo allegato debitamente auten-
ticato, la seguente tarifa di assicurazione presentata dalla
Compagnia anonima di assicurazione di Torino con sede in
Torino :

Tariffa n. 25, relativa all'assicurazione, a premio annuo,
di un capitale pagabile ad un'epoca prestabilita se l'assicu-
rato è in vita o immediatamente alla sua morte, in caso di

premorienza, e di un'altra somma d'importo uguale al ca-
pitale predetto diviso per il numero dei quinquenni di durata
dell'assicurazione, pagabile allo scadere di ogni quinquennio
in caso che l'assicurato sia in vita a tale epoca.

Roma, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII

p. Il Ministro : TRIGONA.
(7065)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-8957.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCTK D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Kastelic
fu Giovanni, nato a Trieste il- 20 gennaio 1882 e residente a

Trieste, Guardiella n. 698, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Castelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposiz°one alcunn ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognoine del sig. Ernesto Kastelic è ridotto in « Ca-
stelli »,

liguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Kastelic nata Iurkie di Giacomo, nata il 10
gennaio 1884, moglie ;

2. Ernesta di Ernesto, anta il 6 giugno 1904, figlia;
3. Ernesto di Ernesto, nato il 29 dicembre 1907, figlio;
4. Egidio di Ernesto, nato il 3 settembre 1909, figlio ;
5. Eugenia Kastelic in Fonda di Ernesto, nata il 28

settembre 1902, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta

billite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

n prefetto : FORNACIARI.
(8774)

N. 8990.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Francesco Core-
nich, nato a Fiume il 10 febbraio 1892 da Pietro e da Fran-
cesca Tich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Coreni » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Corenich è ridotto nella
forma italiana di « Coreni » a tutti gli efetti di legge.
Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ottilia Kossovich, nata a Fiume il 29 novembre 1892,
anoglie;

Licia Maria, nata a Fiume il 23 ottobre 1922, figlia;
Giuliana, nata a Fiume il 19 gennaio 1927, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

[I prefetto : Vivonio.
(6977)

N. 913R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Antonio Marti-
nolich, nato a Pola il 28 febbraio 1872 da Antonio e da Ni-
coletta Russanich, residente a Finme, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
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n. 17, la riduzione del propno cognome in quello di « Mar-
tinolli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale donnanda, ri

musta affissa per un mese tanto alfalbo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di, culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Antonio Martinolich è ridotto nella
forma italiana di « Martinolli » a tutti gli effetti di legge.

Uguale i•iduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rosa Venutti, nata a Pola il 20 dicembre 1875, moglie;
Virgilio, nato a Pola il 15 marzo 1911, figlio.
Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di eni ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 dicembre 3929 - Anno VIII

Il prefetto: VIvomo.
(6978)

N. 9003.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Natale Milavec,
nato a Fiume il 10 dicembre 1902 da Giovanni e da Giuliana
Turina, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
dnzione del proprio cognome in quello di « Milazzi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non

.

A stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

11 cognome del signor Natale Milavec è ridotto nella for-
ma italiana di « Milazzi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 dicembre 1929 - Anno VIII

N. 5148. Il prefetto : VIvoluo.
(7023)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DEL CARNARO
N. 8672.

Vista la domanda presentata dal signor Francesco Bene-
schofsky, nato a Pola il 16 gennaio 1873 da Francesco e da
Rade Luigia, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Benassi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

musta añissa per un mese tanto all'alho del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
hi giustizia e gli affari di. culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Francesco Beneschofsky è ridotto
nella forma italiana di « Benassi ».

Uguale riduzione è disposta per i. famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Angela Capovilla, nata a Pola il T maggio 1860, moglie.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giacomo Blassich,
nato a Fiume il 19 luglio 1882 da Giacomo e da Maria Bel-
len, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Blasi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Giacomo Blassich è ridotto nella for-
ma italiana di « Blasi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarù pubbliento nelhi Gazzetta Ufp- Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale.del Regno, notificato dal commmsario profettizio di etale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
Fiume al richiedente ed avrù esecuzione secondo le norme zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII Fiume, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: VIvonio. Il prefetto: Vivonio.
(6979) (7024)
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N. 3835.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Giacomo Grabar,
nato a Colmo di Rozzo il 23 febbraio 1892 da Matteo e da
Maria Grabar, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Garbini » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta afBssa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
danza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

. Decreta:

Il cognome del signor Giacomo Grabar è ridotto nella
forma italiana di « Garbini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Domenica Ermagora, nata a S. Domenica il 4 marzo

1896, moglie;
Sidonia, nata a Fiume il 29 novembre 1925, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

oiale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : V1vonio.
(6997)

N. 8996.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Antonio Kucich,
nato a Fiume il 2 giugno 1879 da Matteo e da Caterina
Puhar, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Cucci » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta afRssa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo 'della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nog termine legale di 15
giorni; ·

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro perla giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-mente nominata:

Decreta:

Il cognome del signor Antonio Kucich è ridotto nella for-
ma italiana di « Cucci » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Iardas, nata a San Matteo il 17 giugno 1876,

moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: VIvoulo.
(6991)

N. 8303.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Giovanni Brajuha,
nato a Fiume il 19 giugno 1897 da Giacomo e da Francesca
Ruzic, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Braincca » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domalida, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Brajuha è ridotto nella
forma italiana di « Braiucca » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Anna Lojan, nata a Fiume l'8 giugno 1895, moglie;
Edoardo, nato a Fiume il 19 giugno 1923, figlio;
Iolanda, nata a Fiume il 1° maggio 1926, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Ti prefetto : V1vonio.
(6992)

N. 5757.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Marcello Cattali-
nich, nato a Fiume il 27 ottobre 1893 da Giovanni e da Pa-
squalina Serdos, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Cat-
talini » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro perla giustizia e gli affari di culto;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata :

Decreta:

Il cognome del signor Marcello Cattalinich è ridotto nella
forma italiana di « Cattalini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

,
Anita Turcich, nata a Fiume il 9 maggio 1897, moglie.

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalho della Prefettura non

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti.
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Vivonio.
(6993)

N. 3484.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Luigi Franco-
Vich, nato a Fiume il 13 giugno 1881 da Pietro e da Caro-
lina Jurasich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Di Franco » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

maata afilssa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
danza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del signor Luigi Francovich è ridotto nella
forma italiana di « Di Franco » a tutti gli efetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Luigia Zandak, nata a Fiume il 4 giugno 1878, moglie;
Mario, nato a Fiume il 9 giugno 1909, figlio;
Arpad, nato a Fiume il 29 dicembre 1912, figlio.

p presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-oiale del Regno, notificato dal signor commissario prefettizio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: VIvonIo.
(6994)

Decreta:

Il cognome del signor Luigi Bontich è ridotto nella forma
italiana di « Bonti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Diracca, nata a Fiume il 14 ottobre 1907, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 11 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : Vivonio.
. (6995)

N. 8298.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giorgio Baccar-
eich, nato a Fiume il 22 giugno 1902 da Natale e da Maria
Filipich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Baccarini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del fichiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del signor Giorgio Baccarcich è ridotto nella
forma italiana di « Baccarini » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume,.addt 11 dicembre 1929 - Anno VIII

IL PREFETTO
N. 11080· (6996)

Il prefetto: Vivomo.

DELLA PROVINCIA DI FIUME N. 7236.
IL PREFETTOVista la domanda presentata dal signor Luigi Bontich, DELLA PROVINCIA DI FIUMEnato a Fiume il 2 novembre 1901 da Giuseppe e da Maria

Racich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini Vista la domanda presentata dalla signorina StefaniadelPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- Martinolich, nata a Budapest l'11 aprile 1903 da Antonio eduzione del proprio cognome in quello di « Bonti » ; da Rosa Venutti, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
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termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Mar-
tinolli » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome della signorina Stefania Martinolich è ridotto
nella fornra italiana di « Martinolli » a tutti gli effetti di
legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 dicembre 1920 - Anno VIII

Il prefetto: Vivomo.
(7025)

N. 1191T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Salvatore Alphan-
dery, nato a Salonicco il 29 giugno 1887 da Mosè e da Lea
Levy, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Alfanderi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del signor Salvatore Alphandery è ridotto nel-
la forma italiana di « Alfanderi » a tutti gli efetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie -

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Allegra Lewy, nata a Salonicco il 24 dicembre 1889,
moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norma di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

N. 13476.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Matteo Dobrez,
nato ad Apriano il 14 aprile 1879 da Giuseppe e da Anna

Darisich, residente ad Apriano diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Dobreasi » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta afnesa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto .5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognoine del signor Matteo Dobrez è ridotto nella for-
ma italiana di « Dobressi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Franovich, nata ad Apriano il 1° gennaio 1891,
moglie ;

Maria, nata ad Apriano il 9 novembre 1910, figlia ;
Giuseppe, nato ad Apriano il 22 novembre 1911, figlio;
Emilio, nato ad Apriano il 1° agosto 1921, figlio;
Elena, nata ad Apriano il 1° aprile 1925, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Apriano al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : Vivomo.
(7027)

N. 9397.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Luigi Castelich,
nato a Fiume il 29 marzo 1890 da Paolo e da Maria Stepan-
cich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Castelli » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta añissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
danza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consnItiva apposita-

mente nominata :

Finme, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII Decreta :

Il prefetto: Vivomo. Il cognome del signor Luigi Castelich è ridotto nella for-(7026) ma italiana di « Castelli » a tutti gli effetti di legge.
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25 novembre 1929, n. 2138, che approva una convenzione modifica-

Uguale riduzione è disposta, per i famigliari del richie tiva di quelle vigenti con la Società « Puglia » per l'esercizio delle

dente indicati nella sua doma.nda e cioè : linee di navigazione sovvenzionate costituenti 11 gruppa VI (Bari).

Maria Rastovaz, nata a Buccari il 25 marzo 1892, mo-

glie;
Severino, nato a Fiume l'8 gennaio 1918, figlio;
Paolo, nato a Fiume l'8 novembre 1920, figlio ;

Luigia, nata a Fiume il 20 dicembre 1922, figlio ;

Vito, nato a Fiume il 25 febbraio 1927, figlio.

(7085)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le

norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. Apertura di ricevitoria telegrafica.

Si comunica che il giorno 19 settembre 1929-VII venne attivato il
Fiume, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Ardara, pro-

vincia di Sassari, con orario limitato di giorno.
Il prefetto: VIvonio.

7028) (7077)

N. 2188.
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL PREFETTO
DELLA PROVTNCIA DI FIUME Scambio di note tra l'Italia e la Finlandia.

Vista la domanda presentata dalla signorina Renata To-

minic11, nata a Fiume il 6 gennaio 1903 da Nicolò e da Fran-
cesca Rernardi, reside.nte a Fiume, diretta ad ottenere ai

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio. 1926, nu-
mero 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « To-
mini » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta milissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
e stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192ß del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

In data 20 dicembre 1929-VIII sono state scambiate, tra 11 Regio
Ministro per gli affari esteri ed il Ministro della Repubblica di Fin-
landia in Roma, due note intese a fissare al 1° gennaio 1930-VIII,
l'entrata in vigore dell'accordo già concluso con precedente scambio
di note addi 15 agosto n. s. tra il Ministro per gli -affari esteri
della Repubblica Finlandese ed il Regio Ministro d'Italia in Helsinski,
circa l'esenzione, a determinate condizioni, dai visti consolari per
i certificati d'origine e per le fatture commerciali.

L'anzidetta data del 1° gennaio 1930-VIII, è stata stabilita in con-

formità coll'art. 4 dell'accordo in parola al quale fu data esecuzione
nel Regno con R. decreto-legge 10 ottobre 1929-VII, n. 1982.

(7084)

MINISTERO DEI,LE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI DEerro PUssuco

Decreta : Smarrimento di ricevute.

Tl cognome della signorina Renata Tominieb è ridotto nel-

la forma italiana di « Tomini » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le

norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : Vivomo.

(7030)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

(3a pubblicazione). Elenco n. 86.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblien presentati per

operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 343 - Data: 21 dicem-

bre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Firenze - Intestazione: avv. Piegaia Andrea fu Domenico e Mar-

chesini Emma fu Eugenio nei Facdauelle - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 2 - Rendita: L 4990, consolidato 5 o£, con decor-

renza lo gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 88 - Data: 30 luglio
1928 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ales-

sandria - Intestazione: Casale Celestino di Agostino per conto di

Mignacco Sabina fu Giovanni - Titoli del Debito pubblico: al por-
tatore 4 - Rendita: L 585, consolidato 5 o£ Littorio, con decorrenza
lo luglio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chí di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di .nessun
valore.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- Roma, 7 dicembre 1929 Anno VIII

tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha inviato alla

Presidenza della Cam.era dei deputati, il 28 dicembre 1929-VIII, il
li direttore generate: CIAnnoccA.

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge (6907)
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BANCA
Capitale nominale L. 500,000,000

Situazione al 10
e

DIFFERENZE
con la sitnazione
al 30 novmmbre 1929

miglialn di lire)

Gro in cassa
. . .

.
. .

.
. .

L. 5,189,380,738.59 27

Altre valute auree:

Crediti su l'estero . . .
. . . .

. L. 3,630,132,073.96 63

Buoni del tesoro di Stati esteri e bi¡glietti di Banche estere • 1,536,853,499 -- - 194

5,160,985,572.96 - 131

Riserva toude
. . .

L 10,356,366,306.55 - 104

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
. .

.
. . . .

• I, 813, 136, 661.32
Cassa

.
.

. . .
.

. . . .
. 202,732,925.62 + 4,558

Portafoglio su piazze italiane . . . . . .
. 3,863,529,910.42 - 23,660

Euetti ricevuti per lincasso . . . . . . . . .
» 5,010,280.97 -- 752

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

AnticipaZIODI
8 Cart000 IOndiarie

. . . . .
L. I,181,568,538.50 -- 124,846

su sete e bozzoli
. . . . . . . • 627,069.15 -- 55

1,182,195,607.65 -- 124,901

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietA della Banca
. . . .

L 1,069,672,244.95 4- 12,137
Conti correnti attivi nel Regno:

prorogati paganaenti alle stanze di conapensazione .
.

. L. 8ð,410,291.72 - 7,247
altri

. . . . . . .
.

.
. .

. • 96,193,502.94 + 11,910
181,603,794.66 + 4,663

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . . . . . .
L 455,875,617.49 --

Azionisti a saldo azioni . - -
. . .

• 200,000,000 -- --

[Intnobili per g:11 uenci
. . . . . . ,

• 154,367,472.32 --

Istituto di liquidazioni .
- -

· · · · · ·
• 896,901, 70.30

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito.fondiario
. . . .

. L. 30,000,000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . • 32, 485, 000

Impiego della riserva speciale azionisti
- · · · · • 53,240,437.20

Inapiego fondo pensioni . . . . . . • 190,499,623 --
Debitori diversi

. . . . . . . • 1,250,336,926.16 -- 111,927
1,556,561,986.36 -- 111,927

Spese - . . . . .
. . . L. 153,986,766.97 + 463

L 22,091,941,045.58 --

Depositi in titoli e valori diversi . . .
. . . . . . 26,568,752,023.58 4 39,867

L. 48,660,693,069.16 --

Partite ananaortizzate nei passati esercizi . . . . . . .
.

• 179,641,069.82 -- 81

TCŒALE GENERALE
.

.
.

L. 48,840,334,138.98 -- 199,737

Saggio nornaale dello sconto 7 per cento (dal 14 naarzo 1929).

Il governatore: SuuNGHER.

(206)
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D'ITALIA
Ver a a to L

.
300.000.000

ciloerni:>re 1929 (VIII

DIFFERENZE
con la sitnazione
80 novembre 1929

(mig11ai di lire)

P A 88 I VO .

Circolazione de; biglietti . . . . . . . . . .
L. 16, 593, 217, 650 - -- 234, 995

Vaglia cambiari e assegni della Banca
. . . . . . . . . . » 403, 220, 199.31 - 12, 901

Depositi in conto corrente fruttifero
. . . . . . . . . .

• 1, 061, 642, 145.70 + 55, 789
ContocorrentedelRegiotesoro. . . . . . . . . . .

• 300,000,000-

Totale partite da coprire . . .
L 18, 358, 079, 995.01 - 192, 107

Capitale . . . . . . . . . . . .
L. 500, 000, 000 - -

Massadirispetto . . . . . • 100,000,000-
Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . . . • 32, 500, 000 - -

Conti correnti passivi . . . . . . . . • 13, 101, 319.02 - 15, 691
Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . . . . . .

. 1, 229, 073, 976.93 - 15, 956
Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'I-
stituto di liquidazioni) . . .

.
. . . .

. . . . . » 280, 000, 000 - -

Partite Varie:

Riserva speciale azionisti . . . . . . . . .
L. 61, 004, 340.82 + 72

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli utlici » 46, 000, 000 -

Creditoridiversi. . . . . .» 957,ô66,630.54 - 25,154
1, 064, 670, 971.36 - 25, 682

Hendite..................L. 514,514,783.26+ 9,913
Utill netti dell'esercizio precedente . . .

.
. . . . .

. . » -

L. 22,091,941,045.58 -

Depositanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26, 568, 752, 023.58 + 39, 867

L. 48, 660, 693, 069.16 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi ·
·

·
· ·

- -
. . .

• 179, 641, 069.82 - 81

TOTALE GENERALE
. . .

L. 48, 840, 334, 138.98 - 199, 737

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 50, 41%. ,

p. H ragioniere generale: RIPETT1.
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Retttttche d'intestazione 2* Pubblicazione. Elenco n. 21.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

,
di iscrizione rendita annua

i

3.50 % 67810

3uono Tesoro 727
settennale y
serie

Cons. 5 298161
355726

3.50 % 808096

Jons. 5 1 202300

Ricevuta prov. 1277
visoria emes-
sa dalla Se-
zione di Fe-
gia tesoreria
di Caserta il
10-1-1025

3.50 % 316928
a 314897
a 315036

Cons. 5 % 30315

120947

3.50 e 724195

» 249907

35 Zunini Nicolò del vivente Nicolò Benedetto, Zunini Nicolo del vivente Benedetto, dom,
dom. in Sassetto (Savona) Vincolata, coine contro, vincolata.

Cap 16, 500 - Liverta Caterina fu Gaetano, minore sotto la Liverta Caterina fu Guido, minore ecc. come

p. p. della madre Rotondi Adele ved. Li- contro

verta.

60 - Bossola Adriana fu Eugento, minore, sotto la Rossola 4ndrea-Camilla detta Adriana fu Gia-
485 - p. p. della madre Arduino Luisa fu Paolo, como-Eugento, minore, sotto la p. p. della

ved. Bossola, dom. in Acqui (Alessandria) madre Arduino Luisa fu Paolo, ved. di
Bossola Giacomo-Eugento, dem. come con-

tro.

10.50 Rossola Adriana fu Eugento, minore, sotto la Intestata come la precedente,
p. p. della madre Arduino Luisa fu Paolo,
ved. di Bossola Eugenio, dom. in Acqui (A-
lessandrfa).

2, 500 Felino Marforto fu Vincenzo, dom. a Pegli MarfoTio Felino fu Innocente, dom. a Belgi-
(Genova) rate (Novara).

Ca > 90, 000 - De Stavola Giovanni fu Alfonso. De Stavola Giovanni fu Alfonso, minore, sol-
to la tutela di Vetromile Ernesto fu Anto-

nio.

10.50 Gandolfo Rartolomeo - Ernesto fu G1useppe,
14 - minore sotto la p. p. della madre Risso
175 - Cunedonda fu Bartolomeo, ved. di Gandol-

fo Giuseppe, dom. in Bogliasco (Genova),
con usufrutto vitalizio a Risso Cunegonda
fu Bartolomeo. ved. di Gandolfo Giuseppe.

Gandolfo Bartolomeo - Ernesto fu Giuseppe,
minore sotto la p. p. della madre Risso
Limbania-Teodora-Cuneganda, ecc., come

contro; con usufrutto vitalizio a Risso Lim-
Dania-Teodara-Cunegonda, ecc.

300 - Asilo di Mendicità di Campobasso, con usu- Asilo di Mendicità di Campobasso, con usu-

frutto vitalizio congiuntivo e cumulativo a frutto vitalizio congiuntivo e cumulativo a

Filipponi Eduardo fu Fabrizio e Ciamarra Filippone Alfonso-Eduardo fu Fabrizio e

Maria fu Gabriele, nubile, dom. in Campo- C1amarra Maria fu Gabriele. nubile, dom.
basso. in Campobasso.

415 - Vignali Giovanni, Oriele e Pietro di Igino o Intestata come contro, con usufrutto vitalizio
Iginio, minori sotto 16 p. p. del padre, nom. a Musini Maria fu Giovanni, ved. di Zava-
a Parma, con usufrutto Vitalizio a Musini roni Michele-Pietro-Luigt.
Marietta ved. di Zavaroni Luigt.

192.50 Ranzoni Giuseppe fu Battista, dom a Intra Ranzoni Giuseppe fu Giovanni Battista, dom.
(Novarap con vincolo di devoluzione a a Intra (Novara); con vincolo di devolu-

Fantini TeTesa fu Carlo, ved. di Vanetti zione a Fantini Maria-Teresa fu Carlo,
Felice nel caso di sopravivenza al titolare. ved., ecc., come contro.

385 Sacchi Maria-Luigia di Severino, moglie di Sacchi Maria-Luigia, detta Luisa di Severi-
Carnevale Giampaolo-Cesare, dom. In Gam. no, moglie di Carnevale Giampaolo-Grulfo-
balò (Pavia), vincolata. Cesare detto Cesare, dom. come contro,

vincolata.

A Lermini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si d11tida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 dicembre 1929 - Anno VIII • Il direttore generale: CIARRoccA.

(6984)



3-1-1930 (VIII) - GAZZET1'A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 2 31

MINISTERO DELLE FINANZE
I)!REZIONF GENFHai.k IIEl DEnllo PUBBLICO

liettiliche dientestassone. 34 Pubblicazione. (Elenco a 20).

Si dichiara che le rendite seguent1. per errore occorso nelle indicazton1 date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo

quelle tv1 risultanti te vere indicazioni del titolari delle rendtte stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Cons. Tu % 30217 985 - Baroni Elisa fu Paolo, maritata Castiglioni
(Littorio) di Corbetta, domic. a Milano; con usu-

frutto a Zucchi Giuseppina fu Adolfo ved.
Baroni, domic. a Milano.

Intestate come contro, con usufrutto a Zuc-
chi Giuseppina fu Rodolfo, ved. Baroni,

a 30218 985 -- Baroni Luigi fu Paolo, domic. a Mi- domic. a Milano.

. 30219 985 - Baroni Angelina lano; con usufrutto co-

me la precedente

3 or, 7388 489.55 Dudan Olga fu lacopo moglie di Emilto Lo- Dudan Tommasina-Olga detta Olga moglie
Lesse26-s-188:> renzon domic a Treviso. di Lorenzon Agostino-Emilio detto Emilio,
N.30158erieS• domic. a Treviso.

3.50 % 299978 175 - Ubertalli Luigi di Carlo, minore sotto la p. Intestata come contro; con usufrutto vitali-

p. del padre, domic. a Brusnengo (Novara); zio a Viarisio Giovanna-Maria-Antonia di

con usufrutto vitalizio a Viarisio Antonia Giovanni Battista, nubile.
di Giovanni Battista, nubile.

• 792478 9275 -- Sant'Elia Laura fu Domenico ved. di Trigo- Trigona Laura fu Domenico ved. di Trigona
na Carlo, domic. a Roma; con usufrutto Carlo ved. ecc. come contro; con usufrutto
vitalizio a Menabrea Maria fu Federico Ve- vitalizio a Menabrea Maria fu Luigi-Fede-
doŸa Sant'Elia, rico, ved. di Trigona Domenico.

P.N.5% 3046 65 - Arcivescovo pro tempore di Napoli; con usu- Intestata come contro; con usufrutto vitali-
frutto vitalizio a Rossi Gennaro-Maria fu zio a Russo Gennaro-Maria fu Sossio, do-
Sossio, domic a Napoli. mic, a Na.poli.

3.50 % 630898 45.50 Vesco Caterina di Antonio moglie di Giu- Vesco Anna-Maria-Caterina di Antonio, mo-
seppe Olivei, domic. in Samone (Torino) glie ecc. come contro. vincolata.

Vincolata.

Cons.5% 44€00 90- ViottiIolanda j fuAlltito-Emilto,mi- Viotti lolanda-Elena fu Emtlfo-Attilio, mi.

355981 255 - Viotti Elena-lolanda \ nore sotto la 9. P. nore .sotto la p p. della madre de Pauliny

della madre de Pauliny Emilia fu Edmon-
Emilia fu Edmondo, ved. di Viotti Emilio-

do, ved di Viotti Attilio-Emilio, domic. a
Attilio; con usufrutto a de Pauliny Emilia

.

fu Edmondo. ved, di Viotti Emilio-Attilio.Cornigliano Ligure (Genova); con usufrutto
vitalizio a de Pauliny Emilia fu Edmondo
ved. Viotti Attilio-Emilio,

a 346460 840 - Viotti Giulio-Pier-Ugo-Gustavo ed Elena-10- Viotti Giulio-Pier-Ugo-Gustavo e Iolanda-E-
landa fu Attilio minori sotto 16 p. p. della lena fu Emilio-Altilio, minori ecc. come

madre de Pauliny Emilia fu Edmondo, Ve- contro, con usufrutto vitalizio come la pre-
dova Viotti; con usufrutto vitalizio come la cedente.

precedente

3.50% 778822 371 - Perona Lutgia fu Angelo, moglie di Bian- Perona Maria-Lutgfa fu Angelo, moglie ecc.

cotti Pietro, domic, a Torino, vincolata. come contro, vmcolata
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NUMERO AMMON'IARE
DEBITO

.
.

della INTESTAZIONE DA RET IFlÇARE I'ENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2
.

8 4 6

Cons. 5 % 33282 840 - Daidola Danilo e Lucio fu Carlo, minori Daidola Damlo e Lucio fu Carlo, minori
• 33283 1250 -- Daidola Danilo sotto la p. p. Daidola Danilo sotto la p. p.
» 33284 1250 - Daidola Lucio della madre Daidola Lucio della madre

Reggiani Ada fu Giovanni, ved. di Dai- Reggiani Ada fu Domenico, ved. ecc. co-

dola Larlo, domic. a Torino. La prima ren- me contro. La prima rendita è con usu-

dita è con usufrutto a Reggiani Ada fu frutto a Reggiani Ada fu Domenico, ved.
Giovanni ved. di Daidola Carlo, domic. a ecc. comf contro.
Torino.

3.50 % 547791 91 - Gentile Antonfetta fu Gennaro minore sotto Gentile Maria-Antonia fu Gennaro, minore,
a 642147 45.50 la p. p. della madre Fruttauro Concetta fu ecc. come contro.

Pasquale. Ved. Gentile, dom. In Napoli.

Cons. 6 % 384542 720 - Perreca Lamberti di Carmine, minore sotto Perreca Lamberto di Carmine, minore, ecc.
la p. p. del padre, dom. a Nola (Caserta). come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida
etuunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 novembre 1929 - Anno VIII Il direttore generale: CIARROCCA.

(6586)

M I N I STERO DELLE F I N A NZE i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Valore.

Roma, 21 dicembre 1929 - Anno VIII.

Smarrimento di ricevute.
Il direttore generale: CIAanoccA.

(1• pubblicazione). Elenco n. 92.

Si notifica che è stato denunciato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli del Debito pubblico presentati per MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
operazioni

DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONl PROFESSIONALI

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 222 - Data: 24 giugno
1929 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Ancon'a - Intestazione: Sardella Fausto fu Riccardo - Titoli del
Debito pubblico: al portatore 4 - Rendita: L. 52.50, consolidato
3.50 g, con decorrenza lo gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1266 - Data: 15 mag-
gio 1928 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Milano - Intestazione: Civita Vittorio di Carlo - Titoli del de-
bito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 300, consolidato 5 g,
con decorrenza 10 gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 325 - Data: 26 giugno
1928 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di
Treviso - Intestazione: Regia tesoreria di Treviso per conto del
comune di Molina di Ledro (Trento) -- Titoli del Debito pubblico:
obbligazioni delle Venezie 3, consolidato 3.50 % - Capitale : L. 2100,
con decorrenza 16 gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1649 - Data: 24 gen-
naio 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Torino -- Intestazione: Giannotti Romano fu Carlo Felice - Ti-
toli del Debito pubblico: nominativi 2 --- Rendita: L. 14, consoli-
dato 3.50 g, con decorrenza 10 gennaio 1927.

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 18 dicembre
1929-VIII, sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Celio Renato, segretario del Sindacato provinciale fascista dei
cappellai di Alessandria;

Conzani- Carlo, segretario del Sindacato provinciale fascista
dei muratori ed affini di Alessandria;

Rodolfo Nenci, segretario dell'Unione provinciale dei Sinda-
cati fascisti del commercio di Milano;

Cav. uff. Vincenzo Franceschini, presidente del Sindacato pro-
vinciale dei proprietari di terre affittate di Ancona;

Duca Giovanni Barone, presidente del Sindacato provinciale
dei proprietari di terre affittate di Foggia;

Cav. utt. avv. Michele Fossati, presidente del Sindacato pro-
vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Imperia;

Tumino Croce, presidente del Sindacato provinciale degli agri-
coltori diretti coltivatori di Ragusa.

Roma, 18 dicembre 1929 - Anno VIII

(7071)
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese Rossi ENRICO, gerenig
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


